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ESCE LA PRIIM A 

CROCE ROSSA ITALIANA 
CROCE ROSSA � Simbolo di sublime amore, di cçi conoscono l'alto valbre pratico e spirituale i reduci dalle trince - onorarti ed esaltarti èiper noi un bisogno dell'animo, memore dei passati cimenti e pensoso de 

1'avvenirc. 'In'te si onora e si esalta eroi 
smo che si prodiga con eguale serenità e con la'stessa abnegazione n�i silén~ioai asili 
del dolore e sui campi sconvolti dagli im 
-peti della battaglia: si onora un apostolato di carità civile che insegna'e pratica il sa 
crifizio senza limiti, 1 abdicazione al diritto 

della, vita perla "salute'e per la'vita degli 
altri si onorano' la scienza che conforta, 
la, fede che -illumina,: la fraternità umana 
che consola, 

GÍNO SARROCCHI 

diane 

Fuun* italiano, lo diciamo con rgoglio, il 

primo idéatore della Croce Rossa. Ferdinando 

Palasciano all' assedio di Messina del 1848 ebbe 
la nobilissima idea per la organizzazione dei soc 

corsi ai "feriti in battaglia, che dovevano essere 

sacri per-i segai del loro dolore e degoi delle 

massime cure a qualunque esercito appartenessero, 

e'nellaptile del 1863 'àll" Accsdemia'Pontaniana 

lanciava di nuovo 1' idea sublime, che nel succes 

sivo 26 ottobre era dal Donant di Ginevra, dal 

E L A TERZA DO MENI CA 

sentata al Congresso di Ginevra econcretala 

* pella Convenzione che porta questo nome il 22 

agosto I864. 

come tu pensi, chi tu sia, donde tu venga ; tu 
soffri : questo le basta : tu le appartieni, essa ti 
solleverà. 

In päce e in'guerra la Croce Roasa è stäta 

sempre presente ai nostri bisogni. 

Chi di fronte a tanta 2randezza non sente 

Sorgere su dall' imo del cuore sensi di commo 

zione, di riconoscenza, di devozione profonda ? 

Nelle, ipondazioni, nei, terremoti devastatori 

di intere, città essa ha ptodigäto isoccorsi più 

generosi e há dato le più mirabili prove di com 

moventi aiuti per le desolate vittime, E quando i 

terrifcanti . Aagelli doD chiedevano l�, sua opera, 

ha esplicato la sua incessante azione benefca 

nelle opere di pace "intraprendendo fra le prime 

la lotta contro £ltri terribili lágelli, subdolamente 

devastatori di vite umane, quali la malaria e la 

tubercolosi, eoccupandosi della protezione del 

lavoroda tutti li pericoli 'che lo 'mioacciäno. 

Tuti i più generosi sentimenti abitano in 
fondo alla nostra umana natura pronti a ri_pnn 
dere alla voce che li risvegli e a vibrare con 
essa all'unisono con sincero fervore. 

La voce possente del nostro Duce ha chia 
mato a raccolta. Gli italiani non p0ssono, non 

Ve:gliono, lon ydebbono esser sordi a questo altis 
sino appello. 

PROF. PIo CoLOMBINI 

Dalla prima ora del grande cimento 
fno al termine della vittoriosa campagna 
la' Croce Rossa Italiana fu' anima ed azio 
ne, vita e sacrificio, sacrificio eroico cou 
sumato -in silenzio; -- perseverando ella 

tanceseArtäult' da "Lwigi! Appia é'da altri pre: "nèlla sua nobile- umanitaria missione, fu 

Questo giorno, 15 giugno, è dedicato 
per desiderio del Capo delGoverno, del 

Duc� della nuova Italia, alla nostra Croce 
'Rossa; èil giorno in cui appositi Comi 
tati, gruppi di signore e signorine, scen: 
doio sulle vie e inelle piazze,. entrano 

l' angelo di amore che sui campi insan 
guinati, nelle trincee e negli ospedaletti, 
ovunque fosse un dolore da lenire, una 
ferita da medicare, un proiettile .da..to 

Dall nerra del r866 all' ultima coniagraoliere dalle carni! macerate, spiegò wle 
zione mondiale ba curato. milioni di malati, di 

feriti, di convalescenti, rieducato migliaia di mu 

tilati, assistito mgionali banno messo a 
di prigionieri. 

Le graidi 
prova l£ sublin� missionedella-Croce Rossa, 

bianche su¿ ali recando cure e assistenza, 
aiuto conforto. 

E chi - domando non sa di quanto 
ausilio e sollievo sia stata la Croce Rossa 

opera benefica sia stata capace nel terre 
utte le-calamità pubbliche? d: 

mato calabro-siculo e in tante altre gravi 

sciagure ? 

Per rdiie del Duce sono squillate 
a raccolta per un atto di riconoscenza verso la 
bianca bandiera rosso-crociata la cui ombra non 

ha limiti nè conini, ma al' di1a di ogni barriera, 
al di sopra di ogni : dissenso e di, ogni guerra, nella casa del rico e in quella dell'umile Ja.malatia atroce che suceideanta, parte :porta conforto ed ausiljo.t sii t'yii. oi citiadino iChe valecdire leloriodelaistituzionssanlaresctizioni aisoci. Chi divoiodisseccandolesoêntd itas 

waróe pEocudellanostragioyentttdgbilitahdo Tärazza per raccoglier d 
enit Ali sono*intesu amorecheognúno; 

iconosce aahItaliani, non:risponderà `volentieri allap La tüber
olosi Fcost grave e 
3Ricordate,o reduci dalgrande cimento, ri-. pello, non rivolgerà alla Croce- Rossa un terribile morbo..che dappertutto diffonde 
'cordateuaDdoraccolti dallaBvrincea scon volta, pensiero di bene, un palpito del cuore, bacili viventí, Combatterla fino dalle sue 
superstiti dall' assalto sanguinoso, trovaste fra le non le.darà con entusiasmo il suo nome fasi iniziali con energia, con ogni, mezzo 
biauche bende il sorriso, la speranza, la fede ? e il suo ôbolo ? Avremo ` forse bisogno che la scienza, oggi. suggerisce, deye for Quando vi' sembrò 'di ritrovareintanta mite se 

di una parola stimolatrice per indurci a marepggetto i di : particqlare eurgente renità la -stessa .dolce carezza. della mamna che 
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i confini della Patria perchè essa non domandaFratellil Tu sei la buona Fata, che vai Ha portato la sua opera benefica anche oltrerola, dolce: come 'sortiso' di cielo azzurro: 

in Montalcino e fuori-L. 10.00 
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Per inserzioni in' quarta pagina o nel 

corpo del giornale prezzi da convenirsi. 
Pagamenti anticipati 

Lettere e manoscritti' non si restitujsçano. 

L'umanità progredisce per va de 
« am0ore: si arresta, vac1lla e retrocele 

guando ' odio la giida ». 

spargendo balsano e. luce di ampre.l Jo 
mi raccolgo -attorno .a te, e,. pieno ,di:am 

mirazione, bacio .la sacra tua insegna, re 
a te levo dal petto il saluto augurále : 

Esto perpetuall 
Esto.perpetua.; perocchè nuovi .còm 

.piti .ti, sono.stati assegnati .col R. �Decre�o 
10.agosto I928. 

Su altri campi nell'ora che. vólge, ora 
di pace di Javoro edi ricostruzione, Ja 
Croce'Rossa.Italiana. è chiamata; a .svol 
gere la sua azione di bene. E' chiamata 

dal Governo 'Fascista ad allargare la: sua 
sfera di attività divenendo la grande, or 
ganizzatrice dell'assistenza igienica e sani 
taria, provvedendo. alla,prevèazione delle 

malattieea preparare generazioni sempre 
più ;robuste, e pid forti al<a, Patria. Suo 
scoponon meno nobile inspmma �.com 
batter�,al terrikile fagello della tubercolosi, 

La' Croce . Rossa Italiana, facendosi 
organizzatrice centro ed. anima dell' assi 
stenza;.sanitaria ed igienica, aggiungerà 
alla sua storia, al suo bel passato, un 
nuovo .documento ·-del..-fèrvore ncon Cui 
sempre prosegue la sua .opera umanitaria. 
Majpen sassolvere i gravi Gòmpiti suoi ha 
bisogno di essere maggiormente aiutata, 

: ha. bisogno come..ha gia detto. di 
denaro+e' dinaltre. numerose iscrizioni: di 

Ecco perche oggi langia fiduajosa 
l' appello a tuttigitaliani, ~attende da 

essi unamagnifca manifestazione di sim 
patia, ilttributo :di/ devozionealsuo bian 
co vessillo. 

Prontà ing guerra "tad i espahdere in 
mezzo ai fetiti èdai-malatii tesori della 
sua, pietà, egua<mente prònta in tempo di pace;all'aiutd fraterno, laiCroce, Ro_sa Italiana .ha diritto: alla nÍstra infinita ri conoscenza: C�lebriamola Enegl' inni e nei 
canti, esaltiamone*l'ardente carità e sap piano.le crescent/'generazignj: che' amore, solas sua grandezza,solo.+ 
trionfo, la fece sacra e..ri_pettata, -Presso 

Suocostante 

Intrepida sempre è generosa, al do 
yere e al sacrificio sempre votata, tu, 
Croce Rossa Italiana, o nobile o cavalle! 
resca o santa Associazione, sei la buona 

L eea dovunque la. cristiana pa- tutti / popoli, ciwili. sita tonv* Montalcino, 15'giugno r92g VII 
Adolfo Temperini 

compiere tale opera generosae patriottica?, lontana -trepidante_attendeva ?Ricordate ? sollecitudineda parte di tutti. 
Non ci sono forse note, no0 abbiamo 
forse ancora presenti, alte benemerenze 
che la Croce Rossa si acquistò durante 
l'ultima guerra di redenzione? 

soci. 



LA FESTA DELLA CROCE ROSSA viene oggi celebrata in tutta Italia con l'appoggio s l'adesione cordiale e fattiva di Enti e di popolo. II popolo combattente, che sanguind nelle trincee contese e tormentate e dolorò nei treni 
RIOSi e nei bianchi lettuci della Croce Rossa, vegliato da un amore trepido e pietoso, non ha .dimenticato-.e -alla. .grande Istituzione , benefhca, rivolgeil suo pen_iero e il palpito del suo cuore soldato.' È ohuno dara il suo obolo in cambio di un fiore, affihchè 's sia continuatá l' opera di ri 

�enerazione fisicae morle intrapresa dalla Croce Rossa, åfinchè ogni' dolore abbia couforto,e l'a t 
more possa vincere il male. 

La proflassi, l'assistenza e la cura preven�ivà delle malattie contagiose Aerto dbattaglia in cui si cimenta quotidiana 
sono il campo e sociali 

mente 1'Asso
iäzione: dispensari, spedali, sanatori, colonie marine montane ed elioterapiche, scuole 
al aperto costituiscono altrettante pietre miltiari poste. dal cuore umano, inesauribile nel bene e 

}nella pietà,, sulla via maestra ,della civi<ta e. (del 
progresso. 

4 talia -ha bisogno di generazioni -sane forti 
e gagliarde per,- formare isempre più efficiente 
formidabile 1 esercito di domani ; i giovanissimi 
devono esser sottratti con ogni mezz0 ad ambienti 

malsani, ristotati, con cure assidue e continue al 
sole, affinchè il fagello della tubercolosi sia fugato 

.-.�.i1, nemice in agguato, abbia mozzi gli artigli, 
a opera della bianca fata che consola miseri e 
vince i malvagi.. 

E la grande Istituzione appare personifcata. 
$Inella : dolcesorella chef :sulla linea delfuoco e 
rn�i 'sereni ospedali, quaggiù, consold I'ultimo so 

gno e l' ultirma visione del moribondo, tergendo 
le sue. lacrime e il suo sudoredi morte, come 

tuna: m£tmmapietosa e dolorante. 
Nell' ora itragica rdellastrage e del torment, 

ora- dei- lupi, come nelle battaglie 
di pace per,la. salvezza .e la ' salutei dei sofferenti, 

bianca inseg na dal simbolo purpureo come 
fioredÉ sangue e di accesa passione,risplende e 
firadia1' umanitá 'di luce e di -bontà. 

E se è vero th�i il dólote è eterno come la 
vita, 1'umana,-pietà deve vegliare e consolare quanti 
portano la crocer del patire, perchè il mondo ab 

bia nuovi sorrisi, e Duove benedizioni. 
Per questo, .la: Croce. Rossa ha .bisogno. di 

aiuti e di consensi non soltanto morali: la strada 

da percorrere- lünga e aspra e il danaro è in 
Bidispedsabile quanto. la fede per' vincere. 

E la' gèntilepietà di tutto il pópolo italiano 

.'' esalterà :oggi, ancora:una volta, in un trionfo di 

entusiastici conseDsi, la grande opera dellasilen 

ziosa mili~ia' della carita, 
'ti. iALBERTO TÀILETTI 

Come la nostra.bandiera, per la sua bel 

., Sbauda e simbolo di gloria e di 

un conforto, il tuo spirito, la fua opbra aleg-, 
ogavtdèllamorb idiving E.qandoilesoldato 

col volto pallido e gli occhi vitrei dava il 

suo saluto, alla Patria: gMorilyi Te salhñ�nto 
congiungevi con le angeliche mani le palpe 
bre e ponevi splla di lui fronte il bacio della racegglie inorridita l.. Poi cre a ogni sp4 
måmma, della _posa, de<la Patria, possedevij|che a hiama cop geniti, can grida di. dol 
un' armonia celeste. Ed ora che continui Anche nel campo, cui la Croce Rossa è 

stiti, o Croce Roasa Italiana, sir'benedetta 

da Dio, dalla Patria. 

nella tua azioge fecppda: di bege,ai supgr-ehjpyata~a avolgerejla ay4 attivid, zla. donn 
trà far molto, .dar. molto di sè, del suo c 

della sua ,aqima. 
Cosi ti esalto per la tua opera feconda, 

cosi ti venero, o crociato esercito del bene; 
cosi ti saluto con tutto l' ardore del mio 
pensiero -italico,(r) 

SAC, UGo. M�sTRIEIERI 

Pistoia 4; 6,. 1929 
Pregiat.mo Sig.' Adolfo Temperihi 

(1), Queste nobilissime righe eYano atcompagnate già; s9çi idellabapemeritaNsttyzione. 
dallt seguente leitera : 

Anch'io non voglio esser secondo ad esprimere 
il mio pensiero. 

Però il fiore sarebbe privo della sua fragranza 
se non fosse accompagnalo dal profumo di un con 
tributo, ancorché piccolo; mancherebbe. di un'armò 
nia soave e gentile se fosse privo. delle note musi 
cali, sol do. 

-Per la gual- cosav inviando guesto pensiero ilalico, 
guesto fhore inneggiante alla Croce Rossa Italiana, 
unisco ancora L. 10, di ci lire 5.afavore dell'. 
stituaione di cotesla città e il rinanente ipee 
spes� occorrenti al. prossimo numeró dèl giornalel 

Gradiscas la mia più gentile consideraziont 
Dev.mo don Ugo Mastripieri 

Terrestre dea è la Carità che rapida vola''ssl 
Curro di foco e rompe confini delmoudo. 

La liugua e i culti, le leggi e i custumi, le tra 
dizioni e la storia disgiunsero: l' idea ci'fonde 

ci coufonde insieme. 

Ho letla la leutha' che sita 'ha' insertid udaricopre, da,ini, da sariga di sdelegato 

n. I) del Suo pregiato giornale "! Progresso , amun�le. Ma snotis6909 Rochi, colore,. 
che conßida nala colaborazione degli amiei per uh -apcora aoshatgo satg,yalla Groce R« 

gli parla della mamma, di Dio, dei suoi pit c 

Calerina Pigorini 

redenzione:. cosi-laCroce Rossa kaliana è f meno orrore ba la-morte. 

della carità, è musica 
nobiissimo segno 

degli Angeli,.è artmonia ; fervida ,del, creat,. 

--Dal1" un capo d' Italia ai, suoi. mari, quasi 

vulcano, ha 'avvampato dèlla sua carità in 

consolare coloro che da tanto sangue sparso, 

)da tanta'strage sofferta; patiroho:e soffrono. 

*.Gentile di modi, indossante un velo quasi 

monacale, : àccorrendo ora nei campi di bat 

tie taglia eneglitt ospedali, Tora a rasciugare le 

".lacrimet dellei spoBe t deglu orfani, sèmpee 

gompiendo il suo doverc con religioso sentl 

mento, si iacquistò la virtù della :donpa di,: 

'guerra immacolata non' più la vánitosa 

ffennina, mald-donna del dovere e dell'amore. 

.s i: QuAndo 'accorreviyio rocorr RoBga; quasi 

8erena stella.fulgissima, A.conoscere il.duolo 

2 straziante di, tutti i mali e.di tutte. le Bven 

turcsu-qu�le. brandè, sanguinanti, sulla -ph 

glia, ssull'órba,:sul terriccio,sulle. barelle 

iporkere un 'sdccorsÎ, un :aiuto, .una patola, 

nelle mani lremnanli 

gentile fibra frene.. 

Ment�lçine: 

Maria Nolari Olivetti 

gsrdw�tevkalla5pce BOs: 
.4Moltidi yoi, o,miei ,cQncittadigjns 

La Croce Rossa prese maggiore inereméno 
al tempo della guerra libica :fu allora che sotto. 
P alto. patronato di S..M. la-Regina -d' Italia:riso cheilluminalro sgyardee soay: 

distingue con:quel sor 
organizzò più vigorosamente, accolse'sotto> la� Bua: 
bandiera un gran numero di Crociati dell'umanita.lo}reneFisA9RAetSdandocooegtusia 
ed ispirandosi all' esempio di Miss Florenc Nigle smo, condo slangio.del,;cygre, lyg$tI tingale,.1' eroina dell'assistenza· ai feriti sui. campi nome e:il.vostroobolo. 
di battaglia di Crimea, comincid:a istituire s�uole .wRicordate, é. lo.ticordino specialmeat per le dame infermiere con a capo1' Ispetuiçe lepersoië "agiate, :che solo facendd� 

Ma pe' caduti vi�ile, come sorella ,amngta, 

sziêallkattiyjtà-ispiegata-d¡l chi¡riss 
dott. Ercole Verga, che,ca0 tagto, am 

E quando un nuovo grido di guerra echeggBosima. gioi� di 

a quei gloriost leii reca sperqnsa e e 

per tutta Europa e l'ltalia intervenne : nel coflitto 
per la sua completa redenzione, la Croce:Rossa 

.åcese in campo evi levò, cone -un grande fiore4 *AaMontalainope:.la:Gioroata. della, Crou biancó. e-purpureo, quel- vessillo santo all' ombta Rossa iabbiamosun Camitàtaieseçutivo, deliqua del quale si spengono i 'gemitl'" dei feriti, hannoèpresidente,ilvcònte. capitano:tFilippo Lovatel 
balsamo le piaghe; ritoro le membra afiante, lesegr�tario. polikigo dek Fascioj xicepresidente 

stenente ucayzoy Galassi decoratioial valore 
tcapo dell';Associazione combattenti. Ne fann 
parte.le,, maggiori |notabilità çcittadine.e il; buo 
.BiliorsiPietro:decorato.di medaglia d'.oro serb 
al valor� e promosso Aiutante di battaglia pe 

la proptia- ddesiode, pon si sopoiscI 
SÓci. Ignoçano forse che lá' santa Ist 
ziope sha già, spe_oper lalotta. contyo 

sduberçolosi -pid.fiero.cd, igplacaB 
,nemico. çhesci,ingidia, la, yita:qN 
sette milioni di lire? on comprend/ 
che quantopiû ila.CrQce �Rgssa avrà 

dispojible aotaion"solo per soccorrere i 
gtojo ptt intgnsifi
 

colpiti .dal oLho HAspa,ar 
stare la marciafatale,di,çsso, e, iffonde 
quei. principii d'igiene ighe : costituisco 
una potente difesa, del pericolo sempre 
agguato tanto per il colpito dal contag 

Alle gen�il/ , signorine, . che .oggi 
domanderanno. dis.facvi» Soci,: alla parg 
che in nome della grande umanitaria Ist 
tuzione sarà a voi.da esae rivoltä co 

Le DONNE po_sono far nolto a prò dell' -
mapità sofferente., Ne diedero esempio luminoso 
guelle che nella,guerra libica, � nell'ul�ima çqutto 
PAUstria furono infermiere amorose, appassionate, sublimi. Persuadiamoci : l' uomo può far mÍltb, 
ma non può con un gentile, pensiero, con un 
dolce sorriso, con una attenzione delicata, giuh 
gere a consolare e a commuovere il"cuore di yn"nbBs. Vescovi 'AliedD�l'Tonbä: Conte Pala 

II Comithto .ohorariocosi comnposto: S: E 
alato coine può farlo una donna, poichè'solo essa conosce tutte le difthcili inezze del conlortb, In guerra la donna è vera eroin� del bene 

La, dove unila svenlola çol, santq tricolore. la Rossa Croce, agli obici del nemico, viefal� 

Vivere 

Abbi¡mopure, ua Conitato esecu�ivo, femmi 
nile sotto presidenza della¿sigagca.Foztun��in. :Fusco. 

tiaß,'comm, Arturd Concialini. Gènèfale-dl Bri�at: 
e Presidente" del'Cdrnitatc:R. L di'Stena, An "tino Pèscatori,sStretärio'FedeYale;"cav. iting 

nob. GiÏvanoi Cosanti Pbdestå, contessa' Adelajd1 "Lovätelli e plbr, Angela De! Fabto, 'Segretari: *del FaaciÕ tethininlgs.ni, çi iii gor: 

sIntensifiare laitotta contro:la tuberco 
öshe''ieibseitutti, "delle'' 'noitre 

opolasibhi, di. famiglie Porge al chirurgo candidi. lint e lagli�nti�cciant,aESR,dearKzA £heAoiang,poLe,dilie. 'accaresa -la madida frontevdelk mutilato.:.. 

pensiero, un fore, rivolto alld Associazione della 
Croce Rossa Italiana. 

generale S. A. R. la Duchessa di Aost. "bene l'änimä' slúte la pröfondá 'ë döl�i: 

merito di guerra. 

come per chi ne è incolume? 
MONTALCINE^I, 

grazia"chei 

Ià, dove tanto giovgne sangue si sparge,, il core 
di lei palpita e geme, 



Ca fiaccola dell' amore fu accesa nel cielo dalla mano degu 
Ingioli ; e poichè amore è carità diamo alla Croce Rossa Jtaliana 

I jondi necessari per aiutare l umanità sofferente. 

Viva l Esercito! 
Giovedt prossimo 20, nel pomeriggio, provenicni dai Firenze e direti al 'Monte 

Amiata, saranno di passaggio dalla nostra città 'yÏ autocarri mililari con rO uficiali e 250 uomini -di truppa. 
"Montalcino, fedele alle sue tradizioni 

di genilezza, -si prepari ad accoglierli con la pin iva cordialità; alto levando il gri do di amorè: Viva l'Italia Viva lEsercito ! 
Viva l'Esercito,' presidio stcuro dell'u xità' nazionale. Viya l':Esercito che, ma 

gnanimo e valoroso, fulgente di eroica vir. 
tù, condusse I' Italia al trionfo e alla gloria 
di Vittorio Veneto 

CRONACA 

L' avv. Francesco Pilacci è una delle più di 
stinte notabilità, per dirittura professionale e per 
elevatezza di animo e d' intelletto, che vanta la 
graziosa e gentile' città}dellá nostra Toscana. Egli 
quindi saprà rendersi futife alla cosá pubblica e 

cosl rispondere pienamente alla, iducia delle su 
periori Gerarchie Fasciste. 

Gli giungano bene .accetti i nostri rallegra 
menti improntati a viva cordialità. 

II Vlce-Podestà. Ottima impressione ha 
prodotto'a Montalcino la scelta del sig. Guido 
Angelini come Delegato' podestarile del Comune. 

Non occorre trarne occasione per rilevare i 
meriti che legano il nome della, sua nobile fami 

glia alla cosa pubblica, alla 'vita cittadina: giacchè 
tutti ricordiamo con quale competenza e con 

quale prestigio il compianto avv. cav. Giuseppe 

Angelini ricopri pet oltre un trentennio la carica 

L' avv. Francesco Pilacci, iglio del com 
pianto insignegiurista Arturo`iche fu deputato.A Campagnatico, dove si trova da 5 anni, 
del nostro Collegio al Parlamento nazionale, è 
stato cbiamato a far parte della Consulta Munici 
pale di Firenze. 

l Nè occorre dire quanto sianota' la -persona 
deliiglio,`sig.' Guido, il quale .non solo. fu il'pri 

mo nostro Sindaco fascista, il vivente simbolo dei 

risorgepti:. ideali 'di Patria' dopo il; triste periodo 

di follia bolscevica e di iselvaggio odio di classe, 

ma oggi ricopre con amore e intelligente attività, 

con purezza ed elevalezza di. sentimenti, 'altre 

! onorifiche e delicate cariche essendo Commissario 

del nostro Spedale e Presiden te del Comitato co 

munale Balilla. 

A lui, all' ottimo signore, 1' espressione del 

nostro compiacimento. 
.: 

La, consulta comunale,ltre al predetto 

Delegato podestarile, ne, fapno parte dietro appo 

sito Decreto di S. E.il Prefetto. della Provincia, 

i signori Ugo Aogelini,: dott. Guido Crocchi, Gio 

lvanni Ciacci, Ruggero. Lambardi e Santi Pisani. 
Domani 16 a ore ..7. in una,, sala del Pa 

lazzo civico,.dopo il prescritto atto di giuramento, 

Bi procederà all'insediamento dellaConsulta stessa, 

e noi leveremo. fervido dal petto .!. augurio che 

gli egregi signori diano al Podestà serena illumi 

.nata ed efficace,collaborazione, diretta a rialzare le 

sorti della città postra. 

tanlo da essere una delle zone più vaghe piu 
deliziose ed importanti della gentile Toscana, 
Montalcino deve alzarsi dallo stato di apatia e 
di miseria in cui si trova, e a questo fne deve 
convergere ' opera di tutti e specialmente ogni 
sforzo della mente e del caore del Podestà e dei 
Componenti la Consulta; giacchè n0n si sperl 
- lo abbiamo detto altre volte che una 

luce di vita e di progress0 sia domanl per 
splendere là dove le energie di un popolo 
sono inerti, là dove non è spirito d' intra 
prendenza, fervore di attività e di opere, 
concordia di animi e d' intenti. 

Baluardo un.tempo forle e temuto di guerra, 

ipnalzataa titolo di citta' dal 'Pontefice 'umanista 

Pio II, esuberante di bellezze naturali e artistiche 

Si ami la nostra Montalcino, si ami di quel 
l' amore fervido, operoso, fecondo di bene 

che a gran voce ci domanda! 

Nel campo sanitario, � Abbiamo da vari 
giorni a Montalcino � interinalmente - il gio 
vane dott. Piero Alessandri Regoli. 

Dovunque è conosciuto gode vivissime meritate 
simpatie nón solo come professionista onesto e 
coscenzioso, come medico chirurgo valentissimo, 

ma come gentiluomo distinto. 

hä un'estesa clientela anche fuori condotta e ricor 
'rono a lui, al suo ambulatorio moderno fornito 

di tulto I' vccorrente, molti di paesi lontani. E' 
di.civile famiglia, stimata e risp�ttata. 

Da queste colonne va al giovane e bravo 
dottore, al cittadino carissimo, il nostro deferente 
saluto. 

Giovarietti bisognosi di cura montana. 
Apprendiamo dalla stampa quotidiana che nei 
prossimi mesi di luglio, agosto e settembre ver 
ranno mandati a- Montalcino gruppi di Balilla, 
bisognosi di irrobustirsi trascorrendo, l estate in 
località salubri e pittoresche, e che saranno ospi 
tati all'Osservanza a mezzo chilometro dalla città. 

La giande utilità delle colonie montane 
tanto dal lato igienico che educativo è. da tutti 
ormai riconosciuta, e colonia di PRIM'ORDINE 
può essere la città nostra. 

I prezzi del generl, all' infuori del pane e 
della carne vaccina, hanno preso da noi una corsa 
sírepata al rialzo, sono in costante progressivo 
aumento, E questa una verità che trova, purtrop 
po, la sua conferma nel bilancio quotidiano di 
tutte le famiglie. Ma v'è di più: un dato genere 
della stessá qualità e provenienza nell' esercizio 
di Tizio ha un prezzo nell' esercizio di Caio ne 
ba un altro. (Non occorre dire che, pur differen 
zandosi, il costo è sempre alto). 

inviata, or non è molto dal Segretario del Partito 

Fascista ai Segrelari provinciali con la quale li 
invitava ad esercitare ENERGICHE PRESSIONI 

sui prezzi dei generi per EVITARE corse al rialzo. 

Ecco perchè noi sentiamo il dovere di richie. 
dere alle Autorità tutorie e amministrative che'si freni questa corsa al rialzo, si disciplini il mercato -si provveda ad un severo regime di ribassi. E cið si faccia anche tenendo presente la circolare, 

Non sono generi di pio largo consumo sol 
tanto farina, pane e carne, ma sono tanta parte 
dell' alimnentazione del popolo anche altre cose e 
cioè l'olio, che non viene mai calmierato, la pasta, 
le uova, gli ortaggi, le, frutta ecc. 

Municinale proviedete' energicamente e pronta 
Onor. Podestà, sighori componenti la Consulta 

mente. 

Mostre corrispondenze 

Da Siena 
Dalmazia ! Nome caro al cuore degl' italiani 

è stato argomento di una elevata ed applaudita 
conferenza del chiarissimo prof. Vittorio" Martini, 
pYesidenle della' locale Sezione'Volontari di 
guerra . Erano presenti tutte"le' autorità'e nola 

bilità cittadine eun pubblico'numeroso. 

Per la sua dettag liata r�lazione. sulla situa 
zione : della. nosira, Proyincia a...S. �E. Augusto 
Turati, il segretario federale dott. Antimo Pesca 
tori haricevuto dal segretario del Partito una 

lettera di compiaçimeato e-dii plauso,che ricono 
sciamo ben meritato ini quantoil dott.-Pescatori 
guida (edelmente e saldameate ilFascismo senesc. 

DatMonteplleiang. 
Il sig. Armido Saloni, jmpiegato qui al Cata 

sto presso1' Agenzia delle Imposte, è stato pro 
mosso al grado di Archivista. 

L'egregio Armido Saloni nostyo toncitladino 
ed era cugino del valoroso Soccorso, decorato di 
medagia d'oro. Accolga le nostre congratulazioni per'la' mer itata promozione. :(N. d. D.) . 

Da Pienza 
A Montalcino, all'aria libera ed aperta, balsa 

nica e pura, della sua vaga collina, come al fre 
sco delle sue selve e delle sue paline di castagno, 

respiriamo a pieni polmoni. Perchè è proprið sul 
monte che l'appetito si ravviva, le gambe --serive 
il MantegYzza. - diventano più snelle e! orga.-Smagliante ed ebbe applausi -calorosi, Alla Ane 
nismo nostro si ritempra e si rinvigorisce. fu molto complimentata dalle Autoritä ed una Piccola Italiana , Ben vengano dunque queste schiere di Balilla, oftri un bellissimo. mazzo d 

di freschi virgulti del tronco umano. , A Montal- horn ed un' artistica riproduzione in terra rotta 
cino, fulgente di storia e piena di bellezze nats della Pieve "ronánica di Cotsi�nano, " città ihtale rali e artistiche, al suo clima saluberrimo, potran di Pio II dal quale fu. canonizzata la Santa di 
no chiedere ed ottenere Fontebranda. vigore e robu 
stezza per essere donani cittadini utili alla Patria. 
Oui. sulla nostra deliziosa collina, si sentiranno 
raforzata la salute, ricreato lo spirito, invitati 

Giorni addietro fu qui la prof. si�nora Imperia Serpieri che tenne una conferenza 8u S. Caterina da Siena dinaDzi a un. pubblico numeroso e di 
stinto. 

La gentile signora si rivelò oratrice dotta e 

C Da Buonconvento 
compilato dal segretario signor Giuseppe Bersotti, 

-, Un lavoro storico di questo Comune è stato 

lavoro interessantissimo che comprende il pe riodo intercorrente dall' aono 1563 con il primo podestà Silvestri all' aono..nostro .xg29. con l' at tuale. podestà avv. Mario.Costanti. Bene a á ragione il sig. Bersotti ricorda nel suo pregievole studio come. il -nome della: famiglia Costantinobiliti la storia senese, e in particolar modo quella di Montalcino dovè la famigliaebbe i propri natali, ma figuri Sanche altissimo: nei fasti dellat Serenis sima Repubblica di Venezia laquale.ad,un, suo Generale ed Ambasciatore Costanti conferí.onori e titolo di conte. La. Bolla della}Repubblica glo riosa, con il sigillo e la firma del Doge reli 

Dil questo lavoro,áccürato ie profondo; il po 

di Sindaco e di Cönsigliere provinciale. 

alle cose buone, alle sane vie della vita. 

giosamente conservata dal predetto ̀podestà nostro åvv. Mario Costanti* 



Rersuonconvento è certamente grato al sig.l in Roma. il 20 ottobre, anniversario della Bersotti e a lui tributa doveroso plauso. 
Siano bene accelti all' egregio funaionario sig. Bersotti i nostri rallegramenti per questo suo 11 teressanie lavoro. 

A proposilo dell' antica famiglia montalcinese Costanti si legge in un manoscritlo presso la 10 stra Biblioteca comunale quanto segue : « l conte Carlo, generale delle armi della 
Serenissima Repubblica di Siena, fu uomo di 
grande stima presso guella Dominante per le tante, 
battaglie di terra e di mare e per Anbascerie a 
vari Potentati, 

< I! di tui fratello Giulio rese barte alle 
guerre contro il Turco. Entrambi, Carlo Giulio, 
erano fgli di Scipione Cos tanti, che fu aggregato alla nobiltà senese, e della nob, donna Caterina 

Da S. Quirico d' Orcia 
Come in ogni paese d' Italia sarà anche qui 

celebrata la giornata della Croce Rossa nel gior 
no 16 Giugno perchè festivo e d�dicato al Santo 
Patrono. 

E' stato già costituito il Comitato composto 
dei sigg. Sallustio Barlucchi, Podestà, Funari 
dott. Rodolfo,, Segretario Politico del Fascio, 

Garosi Ernesto, Presidente della Sezione Combat 
tenti,. signora_Luisa Periccioli Bartalucci, Segre 
taria del Fasci6, Femminlle, M. R. Don Pielro 
Ciacci, Parroco sig. Enilio Toti Delegato Comu 
gale della Croce Rossa. 

VA RIE 
GL' INNI NAZIONALI (Marcia Rea 

le e Giovinezza) In considerazione 
dell' abuso invalso di eseguirli con tanta 
frequenza nei locali e ritrovi pubblici, il 
Ministero dell'interno ha disposto che gli 
Inni fascisti, ea Marcia Reale possano, 
di' regola, essere: suonati nei locali, pub 

bljci o. aperti: al pubblico soltanto nei 
giornidi festività nazionali e'solennità 

civili, e cioè 
1l. 23 marzo, data della fondazione 

dei Fasci, il 21 aprile, Natale di Roma, 

il 24 maggio, anniversario della dichia 
razione di guerra, la prima domenica di 
giugno, festa dello Statuto, il 20 settem 
bre, anniversario dell'entrata dell'Esercito 

Marcia su Roma, il 4 novembre, anni 
versario della Vittoria, l' u novembre, 

Genetliaco di S. M. il Re. 
l provvenimento del Governo che im 

pone limiti rigorosi e precisi alla esecuzio 
ne, nei locali e ritrovi pubblici, da parte 
di orchestre, degli inni fascisti e della 
Marcia Reale, ha incontrato il consenso 
unanime. In verità di questi inni si face 

un vero uso ed abuso. Va ricordato 

che tanto l' Inno reale, quanto gli inni 
fascisti sono, come la bandiera, cose sa 
cre. Devono essere riservati a casi solen 

ni, fuori di questi divengono insopporta. 
bile retorica musicale. 

va 

VERSI per Album, 
Vieni, Adelina, meco, 
a bearti nel puro aere de' monti; 
anco pia belli teco 
mi parran questi fulgidi orizzonti. 

IL PENSIERO. E del celebre f 

« In ogoi età vi sono buone ragioni 
per prender moglie: le donue sono Je 
nostre amanti nella gioventù, le nostre 
Compagne nell' età matura, le nostre nu 
trici nella vecchiaia ». 

Nella sua villa di Castelfali, in ai 
torio del Comune di Montaione, siè 
spento serenamente il 

cav. Antonio Biondi 
cittadino preclaro, distintissimo, 

Noi ne salutiano la memoria con. sen 
timento di vivo - rimpianto, ed al nobile 
uomo, al fratello cav. Giuseppe, inviam� 
1' espressione del nostro rammarico. Sin 
cere condoglian ze vanno pure .a tutti gli 
altri congiunti del caro estinto. 

POSTA APERTA 
Prof. M. � Grazie e cordialissini ossequi. 

X. II suo cortese abbonamento è 
scaduto. Confido che si compiacerà di 
continuarmi la sua benevolenza. 

Ad. Tenp. 

E nel tuo. cuore un raggio 

di bontà, di amore ? Hai aensi 

generosi e gentili? Aiuta dunque 

col tuo obolo la Croce Rossa 
Italiana. 

GABIN�TTO DENTISTICO 

dot. CARLO PADELLETTI 
MONTALCINO (oasa propria) 
Via Guido e Dino Padelletti 

Nessun sapoFe 
al . mondo 

COnliene il Glceramido (novltá sclentiflca) 

MARCA GALO 

ma solo il 

Prem. Tipografia "La 

75UPLA SAPONER 
BANFI 

(ON GLUCERAMIDO 

:A MILLEFIOAI 
NUOVA CAEA A210Ne 

A OANPI MILANO 

Ecco come è confezionato il sapone che 

dovete chied�re. 

II Gliceramido contenuto. mantiene la 
pelle bianca,morbida, vellutata guarisce 
macchie, rossori, screpolature ; lava, sgras 
sa, ammorbidisce:i capelli, ottimo per la 
barba, lavai denti e, zinfr infresca le gengive. 

Prezioso per Bagni 

Vendesi L. 2, e I al pezzo 

Temperini Adolfo, Direttore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip, La Stella ,, 

Per qualunque lavoro tipografico 2s2guito 
conla massima sollecituðine, püntualità 
buon. qusto, e Soprafuifo se Uolete dei prezzi 
onestissimi, ricorrete alla 

Stella. Via Soccorso Saloni Montalcino (Siena);g 
Deposito oi stampati per amministrazioni, 

spedizioni ferrouiarie, articoli di cartoleria 
cancelleria. - I inoiano preventiui a richiesta. 

Marzuoli ». N. d, D. 

losofo Francesco Bacone. 
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